
 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO di BORGO SAN LORENZO 

Via Don Minzoni, 19 - 50032 Borgo San Lorenzo (FI) 

Tel.055/8459235 – 055/8456008 

Cod. Ministeriale: FIIC875006 Codice Fiscale:90031960488 

E-mail: fiic875006@istruzione.it Posta certificata: fiic875006@pec.istruzione.it 
 
 
Prot. n. Vedi segnatura         

Borgo San Lorenzo, Vedi segnatura 

 

 

▪
 All’Albo pretorio 

▪
 Amministrazione Trasparente 

▪
 Alla sezione PNRR del sito 

▪
 Agli atti 

 

Codice identificativo progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-37735 

Titolo del Progetto: Formi@moci 

CUP: I64D23003510006  

 

 

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Formazione del personale scolastico per la 

transizione digitale”. Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. n. 66/2023) 

 

Decisione a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto mediante trattativa diretta 

con singolo operatore economico, del servizio di formazione per 6 percorsi da 10h (5 percorsi 

esperto + tutor – 1 percorsi solo esperto) da espletarsi ai sensi dell’Art. 50, Comma 1, Lettera B) 

del    D.LGS. 36/2023, mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € €9020,00 

omnicomprensivo 

 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO   il R.D. 18/11/1923 n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
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VISTO la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa» 

VISTA  il D.P.R. del 08/03/1999, n.275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge n. 59 del 15/03/1997; 

VISTO  il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», e, in particolare, l’articolo 1, 

comma 7, lettera a), che prevede la «valorizzazione e potenziamento delle competenze 

linguistiche, con particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 

lingue dell’Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning» da effettuarsi in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta 

formativa e delle attività progettuali delle Istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 

sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per 

renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  il D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 in attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2017, n. 123 in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTE  le disposizioni di cui alla Legge del 06.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”; 

VISTO  il D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, recante “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1 comma 143 della 

legge 13/07/2015 n. 107”; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

 scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall’art. 25 comma 2 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, dell’art. 1 comma 78 della legge n. 

107 /2015 e dagli artt. 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO  il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici.»; 

VISTO                      l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione 

alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 

suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, 

nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese 

le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 

applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 



 

 

agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»; 

VISTO                 l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 

atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e 

i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento 

diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 

alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.” 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 

o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice 

e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTA  la legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 

sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma1 che costituiscono elemento 

essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO l’art 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento 

pubblico, nonché ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un 

“CODICE UNICO DI PROGETTO”, che le competenti amministrazioni o i soggetti 

aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE”; 

VISTO il Regolamento per l’attività negoziale del Dirigente Scolastico approvato dal Consiglio Di 

Istituto il 30/06/2023 con delibera 104, che disciplina le modalità di attuazione delle 

procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 



 

 

VISTA la suddetta legge 29 dicembre 2021, n. 233 e, in particolare, l’articolo 24-bis, relativo allo sviluppo 

delle competenze digitali; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’articolo 44, comma 1, lett. i) e l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 

sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, in particolare, i commi 547 – 554, 

in tema di iniziative per il rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione 

da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle società 

della conoscenza europee; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 2020 

dell’Italia che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2020 dell’Italia 

(COM(2020) 512 final), che richiede, tra l’altro, di investire nell’apprendimento a distanza, 

nonché nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di educatori e discenti, anche 

rafforzando i percorsi didattici relativi alle discipline STEM; 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 «Ripensare l’istruzione e la formazione per l’era 

digitale» di cui alla Comunicazione COM (2020) 624 final del 30 settembre 2020 della 

Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo 

e al Comitato delle regioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 

6, paragrafo 2 e l’art 34; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, in particolare, l’art 34 “nformazione, comunicazione e pubblicità”; 

VISTO  il reg. finanziario (EU, Euratom) 2018/1046 e il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 

e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 2021, in particolare l’art 22 “Tutela 

degli interessi finanziari dell'Unione”; 
TENUTO CONTO dell’art 9l Regolamento (UE) 2021/241 “Addizionalità e finanziamento complementare” che 

prevede il “Il sostegno nell'ambito del dispositivo si aggiunge al sostegno fornito nell'ambito 

di altri programmi e strumenti dell'Unione. I progetti di riforma e di investimento possono 

essere sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione, a condizione che tale sostegno 

non copra lo stesso costo.; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 



 

 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 2.1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico”»; 

RILEVATO che il Piano nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito della citata Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1, relativamente alla suddetta Linea di Investimento, prevede, «la 

creazione di un sistema multidimensionale per la formazione continua dei docenti e del 

personale scolastico per la transizione digitale”, con il coordinamento del Ministero 

dell’istruzione e del merito e il coinvolgimento di “circa 650.000 persone tra docenti e 

personale scolastico e oltre 8.000 istituzioni educative»; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio UE relativa all’approvazione della valutazione del piano per la 

ripresa e la resilienza dell’Italia che, in relazione alla predetta Linea di Investimento, 

prevede che la «“la misura mira a creare un sistema permanente per lo sviluppo della 

didattica digitale, come pure delle competenze digitali e didattiche del personale scolastico. 

L’intervento prevede: - la creazione di un sistema per la formazione continua dei docenti e 

del personale scolastico per la transizione digitale, - l’adozione di un quadro di riferimento 

nazionale per la didattica digitale integrata, al fine di promuovere l’adozione di curricula in 

materia di competenze digitali in tutte le scuole. La linea di intervento prevede la 

formazione di circa 650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e personale amministrativo, la 

creazione di Ministero dell’Istruzione e del Merito circa 20.000 corsi di formazione nel corso 

dei cinque anni e l’istituzione di centri di formazione locali. Nei progetti di formazione 

dovranno essere coinvolte tutte le oltre 8.000 istituzioni educative in Italia»; 

RILEVATO che il target collegato alla linea di investimento prevede la formazione di almeno 650.000 dirigenti 

scolastici, insegnanti e personale ATA entro il 31 dicembre 2024 (M4C1- 13); 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in 

tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTI                         i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani e il principio di supermanto dei divari territoriali;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTA l’obbligo del conseguimento dei Target, delle Milestone e degli obiettivi finanziari connessi 

alla misura 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 



 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha modificato la tabella 

A allegata al sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 66, con il quale sono state ripartite 

le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” 

nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento 

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO in particolare, l’Allegato 1 al predetto decreto n. 66 del 2023, che prevede il finanziamento destinato 

a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 86.809,65; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 141549, del 7 dicembre  2023, adottate dall’Unità di Missione PNRR del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 2.1: 

Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico 

- Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)» e, in 

particolare, il paragrafo 3, sezione «Le tipologie di attività di formazione e le opzioni 

semplificate di costo»; 

VISTO                     il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto; 

RICHIAMATA  la delibera del Consiglio di Istituto n. 135 del 31/01/2024 di approvazione del programma 

annuale dell’esercizio finanziario 2024; 

VISTO il Progetto “Formi@moci”, Codice identificativo M4C1I2.1-2023-1222-P-37735 CUP: 

I64D23003510006 presentato da questa Istituzione scolastica; 

VISTO l’Accordo di concessione siglato in data 29 02 2024 con decreto PROT. 34969 con  

assegnazione  a questa Istituzione scolastica della risorsa finanziaria di 86.809,65  € per la 

per la realizzazione del progetto denominato “Formi@moci”, CUP: I64D23003510006, 

nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, Missione 4 – Componente 

1 –Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico” - Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 

66/2023), finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU.; 

RICHIAMATO  il proprio decreto di assunzione a bilancio n. 20 del 20/03/2024; 

VISTI i Criteri Ambientali Minimi (CAM) in vigore alla data odierna e ritenuto che il presente 

affidamento sarà conforme ai CAM previsti dalla normativa vigente; 

VISTO Il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 

significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio <<non arrecare un danno 

significativo>> a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO  il cronoprogramma del progetto che prevede la realizzazione del progetto entro 

30/09/2025 

VISTA                         la circolare del 30/12/2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)” 



 

 

VISTO con Decreto n. 9818 del 12 07 2024 l’Istituzione scolastica ha autorizzato l’avvio di una selezione  
volta al conferimento di 32 incarichi individuali di esperto formatore e 32 incarichi individuali di  tutor 
aventi ad oggetto la realizzazione di 11 percorsi di formazione e 21 laboratori di formazione  sul campo 
sulla transizione digitale destinati al personale scolastico nell’ambito della Missione 4  – Istruzione e ricerca 
– Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli  asili nido alle università” – 
Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla  transizione digitale per il personale 
scolastico” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next  Generation EU, per una durata pari a 640 ore; 
VISTO  Il verbale della commissione 
VISTA  la graduatoria definitiva e i decreti di affidamento degli incarichi 

RILEVATA la necessità di avviare il servizio di formazione per 6 percorsi da 10h (5 percorsi esperto + 

tutor – 1 percorsi solo esperto) nell’ambito del progetto di cui all’oggetto, nello specifico: 

 Didattica con Google Workspace for Edu e utilizzo del laboratorio di informatica – percorso 

da 10h – solo esperto 

 Competenza digitale e digital story telling- percorso da 10h – esperto e tutor 

 Scoprire e navigare nell’AI per l’educazione - percorso da 10h – esperto e tutor 

 Organizzazione con Google workspace for Edu - percorso da 10h – esperto e tutor 

 Modellazione 3D - percorso da 10h – esperto e tutor 

 Didattica con Lego Spike- percorso da 10h – esperto e tutor 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il 

Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi 

e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 

Acquisizione); 

CONSIDERATA  la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e 

gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 

comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 

da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 

nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) 

per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 

procedura soggetta al codice.” 

RITENUTO che la Dottoressa Angela Batistini, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 



 

 

TENUTO CONTO Che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi dell’art. 

52 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva 

di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e 

che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad 

accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 

Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO che per selezionare gli operatori economici si è tenuto conto della qualità dei potenziali 

prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale motivato interesse a 

collaborare con l’Istituzione Scolastica effettuando un indagine preliminare di mercato 

attraverso l’analisi di siti web, delle pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo 

all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità del servizio e rispetto dei termini di 

consegna, ritenuti questi ultimi requisiti di particolare importanza; 

TENUTO CONTO che, a seguito di una indagine su mercato elettronico della pubblica amministrazione i 

servizi maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati essere quelli 

dell’operatore economico APPSALAD S.R.L.S., con sede legale a DICOMANO (FI) PIAZZA 

FRANCESCO BUONAMICI 30 CAP 50062, P.I. 07123930484 

TENUTO CONTO che la Stazione appaltante verifica ai sensi dell’art 99, commi 1 e 2, del D.Lgs 36/2023 

l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui 

all’art 95 del Codice; 

RICHIESTA   la documentazione per autocertificazione con la quale l’affidatario attesta, ai sensi degli 

artt 46 e 47 del 445/2000 il possesso dei requisiti di carattere generale e di ordine speciale 

ove richiesti; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale fino al 31/05/2025; 

CONSIDERATO  Che la suddetta procedura sarà effettuata tramite trattativa diretta sul Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dell’art 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs.  

36/2023 l’Istituto non intende richiedere ai sensi dell’art 53 comma 1 la presentazione di 

una garanzia provvisoria di cui all’art 106; 

VISTO l’art 53, comma 4, del D.Lgs.  36/2023 il quale prevede che “in casi debitamente motivati è 

facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva”; 

TENUTO CONTO della comprovata serietà dell’operatore economico APPSALAD S.R.L.S., con sede legale a 

DICOMANO (FI) PIAZZA FRANCESCO BUONAMICI 30 CAP 50062, P.I. 07123930484 

CONSIDERATO che per il pagamento dell’appalto non sono previste anticipazioni ma solo il pagamento a 

completamento della prestazione e che, pertanto, codesta Amministrazione si ritiene 

sufficientemente garantita; 

RITENUTO  i motivi su indicati di non richiedere la garanzia definitiva; 

VISTO  l’art. 49 del D.Lgs 36/2023 che dispone in ordine al principio di rotazione, prevedendo, al 

comma 4, che “In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva 

assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il 

contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto” e 

al comma 6 che “ È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di 

rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 

TENUTO CONTO che la Stazione appaltante verifica ai sensi dell’art 99, commi 1 e 2, del D.Lgs 36/2023 

l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui 

all’art 95 del Codice; 



 

 

RICHIESTA  la documentazione per autocertificazione con la quale l’affidatario attesta, ai sensi degli artt 

46 e 47 del 445/2000 il possesso dei requisiti di carattere generale e di ordine speciale ove 

richiesti; 

CONSIDERATO  che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 

stipula del contratto; 

VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone che «1. Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, 

le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 

informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi 

dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 

attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 

l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, comma 1, del 

decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento 

sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le informazioni e i 

dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del 

ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 

ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 2. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 […]»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 

successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di 

cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante 

individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e 

forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33»; 

VISTO in particolare, l’articolo 3, comma 3.1, della suddetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al fine di 

assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 

del decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano 

tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le 

informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice»; 

VISTO altresì, l’art. 10, comma 10.1, lett. c), n. 2), della Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «10.1 Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla 

BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni 

riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione 

per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 

2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

«3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di 

approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità 

previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede 

i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 



 

 

un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da 

ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e 

diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]»; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione 

per l’anno 2024; 

VISTO lo schema di contratto allegato sub «A» al presente Decreto; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 

il codice identificativo della gara 

VISTO che la piattaforma MEPA ad oggi prevede che la "richiesta del CIG e l'invio della 

corrispondente scheda ANAC sarà possibile solo successivamente alla ricezione ed esame 

delle offerte" 

VISTA la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 avente ad oggetto “Adozione comunicato 

relativo all’avvio del processo di digitalizzazione” che stabilisce che “A partire dal 1° gennaio 

2024 la disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei contratti pubblici 

di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento 

acquisterà piena efficacia…. 

 Al fine di consentire il passaggio ai nuovi sistemi, il 31 dicembre 2023, saranno modificate 

le condizioni di utilizzo del sistema Simog e sarà dismesso il servizio SmartCIG. A decorrere 

dal 1° gennaio 2024 sarà attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) che 

interopererà con le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate dalle stazioni 

appaltanti per la gestione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, tra cui il 

rilascio del CIG per le nuove procedure di affidamento e l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicità in ambito comunitario e nazionale nonché degli obblighi di trasparenza 

L’applicazione della disciplina riferita alla digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti e 

agli enti concedenti la necessità di cambiare le modalità di svolgimento delle procedure di 

gara, imponendo loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento 

digitale certificate e interoperabili…..La richiesta di CIG per procedure assoggettate al 

decreto legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 01/01/2024, avviene attraverso le 

piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante interoperabilità con i 

servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND)” 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione 

per l’anno 2024; 

 

 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DECIDE 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

art. 1 



 

 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l’avvio di una procedura per 

l’affidamento diretto mediante trattativa diretta con singolo operatore economico (MePA) aventi ad oggetto 

il servizio di formazione per  6 percorsi da 10h (5 percorsi esperto + tutor – 1 percorsi solo esperto) 

nell’ambito del progetto di cui all’oggetto, nello specifico: 

 Didattica con Google Workspace for Edu e utilizzo del laboratorio di informatica – percorso da 10h – solo 

esperto 

 Competenza digitale e digital story telling- percorso da 10h – esperto e tutor 

 Scoprire e navigare nell’AI per l’educazione - percorso da 10h – esperto e tutor 

 Organizzazione con Google workspace for Edu - percorso da 10h – esperto e tutor 

 Modellazione 3D - percorso da 10h – esperto e tutor 

 Didattica con Lego Spike- percorso da 10h – esperto e tutor 

 all’operatore economico APPSALAD S.R.L.S., con sede legale a DICOMANO (FI) PIAZZA FRANCESCO 

BUONAMICI 30 CAP 50062, P.I. 07123930484, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 9020,00 

IVA inclusa e comprensivo di altre imposte e contributi di legge; 

 

art. 2 

di autorizzare la spesa complessiva € 9020,00 IVA inclusa, da imputare sul capitolo A03/15 dell’esercizio 

finanziario 2024. Il pagamento avverrà a seguito di fatturazione elettronica con split payment emessa 

annualmente. Il direttore SGA curerà che le operazioni finanziarie relative all’ordine saranno effettuate nel 

rispetto della normativa inerente la tracciabilità dei pagamenti; 

 

art. 3 

di nominare la Dottoressa Angela Batistini quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 15 

del Dlgs n.36/2023   

 

art. 4 

di pubblicare la presente Decisione sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, rinvenibile al seguente link 

https://www.icborgosanlorenzo.edu.it/ , nonché sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale al seguente https://trasparenza-pa.net/?codcli=SC28620&node=250720 

 

  LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

  Angela Batistini 

                                                                                        firmato digitalmente 

https://www.icborgosanlorenzo.edu.it/
https://trasparenza-pa.net/?codcli=SC28620&node=250720
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